	[image: image2.png]GRUPPO CONSILIARE
RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI




	[image: image3.png]PROVINCIA
DI FIREN/E






	
	[image: image1.emf]



	Prot. N°210292

Da citare nella risposta

Cl.       Cat.       Cas.       N°

Risposta alla lettera del

N°

Allegati n°


	Firenze, 19  maggio  2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: lavori per 1,2 milioni nelle zone franate nelle strade della Provincia di Firenze nei territori dell’empolese Valdelsa. Via libera dell'Unione agli interventi sulla Sp 62 a Gambassi Terme e a Giannini, dove 9 persone sono state evacuate 2 mesi fa, la strada è chiusa al traffico già da diverse settimane a causa della frana. Il degrado, l’abbandono, l’incuria  e la pericolosità interessano anche molte arterie viarie importanti. Rifondazione Comunista chiede  di riferire sullo stato delle strade di competenza della Provincia di Firenze in particolare dell’Empolese Valdelsa a partire dalla SP 62, il piano degli interventi predisposti, le risorse stanziate e i tempi di realizzazione. Acquisire lo stato dell’arte delle strade provinciali prima della chiusura delle Provincie, i crono programmi e stanziamenti effettuati. Inoltre chiediamo di sapere quanti contenziosi sono in corso tra i cittadini e la Provincia di Firenze riguardanti incidenti stradali legati alla mancata manutenzione del fondo e della sicurezza delle strade.

Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale.

Apprendiamo dalla stampa di  un avanzo di 1,7 milioni del bilancio 2013 nel bilancio dell’Unione dei comuni dell’Empolese Valdelsa , che ha approvato il bilancio consuntivo 2013 e quello di previsione 2014 stanziando 550.000 euro per l'intervento di manutenzione straordinaria sulla Sp 62 in località Camporbiano, nel Comune di Gambassi Terme chiusa da tempo e per la frana di Giannini, località Cerretese dove il movimento franoso rischia di trascinare le case verso l'Arno. Quest’ultimo intervento di messa in sicurezza prevede una palificata, profonda venti metri e una scogliera di massi sul piede della frana, un intervento importante e di grande impatto geologico e ambientale, oltre che oneroso per le casse  dell’Unione dei Comuni (670mila euro).

Considerato che il degrado, l’abbandono, l’incuria  e la pericolosità interessano anche  arterie viarie importanti del circondario Empolese, ma purtroppo dell’intera Provincia Rifondazione Comunista chiede che sia dato modo di conoscere e quindi di acquisire lo stato dell’arte della viabilità provinciale, partendo dalle criticità più evidenti e fare il punto sul finire della legislatura di quante sono le strade provinciali chiuse per frane, quali sono i lavori previsti  i crono-programmi e gli stanziamenti della Provincia vincolati a questi tipi di interventi specifici. Se questi  interventi fondamentali sono stati impegnati prima della fine del mandato, evitando che il passaggio tra un'amministrazione e un'altra blocchi per molte settimane l'avvio dei lavori di somma urgenza.


Gli scriventi Consiglieri Provinciali chiedono al Presidente della Provincia di Firenze e all’Assessore competente di riferire sullo stato delle strade di competenza della Provincia di Firenze in particolare dell’Empolese Valdelsa il piano degli interventi predisposti, le risorse stanziate e i tempi di realizzazione a partire dalla SP 62, dove queste risorse  sono state  “trovate “ nel Bilancio dell’unione Empolese Valdelsa.

Rifondazione Comunista  in riferimento ai 550.000 euro individuati per effettuare l'intervento di manutenzione straordinaria in località Camporbiano, nel Comune di Gambassi Terme chiede di sapere dettagliatamente  il piano degli interventi predisposti, le risorse stanziate e i tempi di realizzazione. 

Altresì chiediamo di sapere ed acquisire lo “stato dell’arte” delle strade provinciali prima della chiusura delle Provincie, gli stanziamenti effettuati e  i crono-programmi riferiti ai grandi interventi, previsti  sull’Empolese Valdelsa,  i lavori di manutenzione previsti   contrastare l’abbandono, l’incuria  e la pericolosità di alcuni tratti delle suddette  strade Provinciali prima della fine della legislatura.

Chiediamo infine  di sapere quante sono le cause e/o contenziosi  in corso tra i cittadini e la Provincia di Firenze riguardanti incidenti stradali legati alla mancata manutenzione del fondo e della sicurezza,  e quante  sono fino ad adesso le cause che hanno comportato per la Provincia un risarcimento e a quanto ammontano le somme esborsate.

Andrea Calò 

Lorenzo Verdi 

                                        (Rifondazione comunista)
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	Firenze, 19 maggio 2014

Al Presidente della Provincia di Firenze

Andrea BARDUCCI

Al Presidente del Consiglio Provinciale      Piero GIUNTI




Oggetto: La Seves ha comunicato la volontà di licenziare i lavoratori a partire dal  13 giugno. Si tratta di una decisione irresponsabile e inopportuna , socialmente iniqua e grave che va immediatamente contrastata. Nessuna dismissione, svendita o speculazione sullo storico stabilimento dove da tempo le organizzazioni sindacali e la stessa RSU sono impegnati a  rilanciare lo fabbrica e con esso lavoro e  occupazione. Rifondazione Comunista nell'esprimere la piena solidarietà ai lavoratori della Seves  chiede al Presidente della Provincia di Firenze di riferire in merito alla situazione Seves,  che cosa intende fare per impedire i licenziamenti annunciati, quali iniziative intende adottare per ottenere altri strumenti di tutela a sostegno del lavoro, occupazione salari e redditi a favore dei lavoratori Seves e impedire la cancellazione di un importante sito produttivo.

Domanda di attualità art. 39 del Regolamento del Consiglio Provinciale di  Firenze.

La Seves ha comunicato la volontà di licenziare i lavoratori a partire dal  13 giugno “...dopo pochi giorni dalla fine della Cassa integrazione straordinaria....”. Si tratta di una notizia drammatica per i 97 lavoratori in un contesto in cui le organizzazioni sindacali e la stessa RSU sono impegnati da tempo per impedire speculazioni e/o dismissione, salvare  e rilanciare lo stabilimento fiorentino e con esso lavoro e  occupazione.  L'obiettivo dichiarato dal sindacato “...a breve è quello di ottenere dall'azienda una proroga della cassa integrazione, almeno fino a settembre, in attesa di conoscere la decisione del tribunale di Firenze. Seves, infatti, ha presentato il piano di ristrutturazione del debito il 7 maggio, secondo l'articolo 182-bis della legge fallimentare. Il giudice ha 60 giorni, più 30 di proroga per valutare il piano....”. Ecco perché è stata una decisione irresponsabile e inopportuna , socialmente iniqua e grave anche perchè nessuno ancora sa se l'azienda va in fallimento o rimane attiva ed è come se dietro ci fosse l'interesse a liberarsi quanto prima dei lavoratori in modo da avere terreno e fabbricati liberi da presenze che potrebbero compromettere gli “affari”.

Immediata la replica dei sindacati che per protesta hanno dato vita ad un presidio e ad una assemblea pubblica in fabbrica,  a contrasto del massacro sociale annunciato,  per  Lunedì 19 giugno “....aperta a parlamentari e membri delle istituzioni. L'incontro è finalizzato a manifestare quanto ampio sia il fronte comune che chiede in tutta la città di dare ai lavoratori Seves ancora una opportunità, utilizzando ulteriori ammortizzatori sociali visto anche l'interessamento di altre proposte industriali che potrebbero garantire un futuro alle maestranze e ad uno storico prodotto fiorentino di alta gamma....”, a detta assemblea ha assicurato la sua presenza anche il Presidente della Provincia di Firenze che detiene la delega sul lavoro.

Gli scriventi Consiglieri Provinciali di Rifondazione Comunista nell'esprimere la piena solidarietà ai lavoratori della Seves e il pieno sostegno politico e istituzionale  alla vertenza in atto, nel richiedere il ritiro immediato dei licenziamenti,  l'attivazione di nuovi ammortizzatori sociali e il rilancio dello stabilimento  chiedono al Presidente della Provincia di Firenze di riferire in merito alla situazione Seves e dei 97 lavoratori, che cosa intende fare per impedire i licenziamenti annunciati, quali iniziative intende adottare per ottenere altri strumenti di tutela a sostegno del lavoro, occupazione salari e redditi a favore dei lavoratori Seves e impedire la cancellazione di un importante sito produttivo. 

Andrea Calò Lorenzo Verdi 
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